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LE OLIMPIADI HANNO RINSALDATO I VINCOLI D'AMICIZIA TRA I POPOLI 

Spenta sulla torre di Maratona la fiamma olimpionica 
Le medaglie assegniate Ad Helsinki, atleti di sessantadue nazioni, legati dal comune amore allo sport e ' 

alla vita hanno promesso di ritrovarsi nel 1956 in Australia nel segno delia pace 
( D a u n o dei nostr i i n v i a l i ) 

HELSINKI, 3. — La XV Olimpia­
de è finita. Le bandiere di tutti i 
Paesi partecipanti a questi indi­
menticabili e Giochi » sono ormai 
uscite dalla porta di a Maratona -»; 
l'orchestra dello « Stadium » c i fa 
sentire per l'ultima tolta l'inno fin­
landese « Uaamme ». 

Sono incomprensibili al nostro 
o r e c c h i o m e d i t e r r a n e o le parole di 
e Uaamme » ma 1/ suono di esse fa 
pensare a tante e tante cose . A 
folte foreste di betulla per esempio, 
alle chete acque dei 60 mila laghi 
di questo Paese, ad arcipelaghi ed 
isolotti a rive alte e scoscese, ad in­
cantevoli panorami, al Nord in una 
parola. Forse siamo in errore, forse 
slamo nel vero, ma tutto questo non 
ha importanza. 

Quello che (onta, amici, è che la 

F i n i i Z a t o p e k 

XV. la più bella ed appusaiouante 
delle Olimpiadi, è finita! -Durante 
l'esecuzione dell'inno finlandese 
« Maamme », è stata issata al fianco 
delia bandiera di Finlandia, quella 
dell'Australia. L'Australia, infatti. 
fra quattro anni, nel 1956, ospiterà 
t « Giuochi ». Molte c o s e possono 
accadere in quattro anni; millcquat-
trocentosessantun giorni sono lun­
ghi da passare, ma passeranno. La 
speranza di ognuno di noi è che 
passino senza che gravi vicende tur­
bino il mondo: lo « Sport » si ri­
troverà, allora, sotto ti ciclo di 
Melbourne per una nuoia, piacevole 
battaglia. 

intanto guardiamoci i n f o r n o . Hel­
sinki sta riprendendo la vita nor­
male che solo per qualche giorno 
le genti, qui piovute da ogni parte 
erano riuscite ad alterare; soltanto 
lievemente però! Helsinki è davvero 
una simpatica città che ha meri­
tato di diventare, sia pure tempo­
raneamente, il cuore del mondo 
dello sport. Il suo stadio è ormai 
deserto, la piscina pure il villag­
gio olimpionico di Kapyla sta sfol­
lando, l'altro di Otanicmi anche 
Le due sale della « Messuhalli » 
hanno chiuso i loro battenti. Fra 
pochi giorni, anzi fra poche ore, qui 
non si vivrà che di ricordi e di 
rimpianti. 

Anche noi, sia pure in una di­
versa parte del mondo, vivremo d i 
ricordi e di rimpianti. I ricordi ri-
guardano quei campioni j quali con 
le loro gesta hanno colpito la nostra 
fantasia, t r i m p i a n t i , invece, sono 
per' i momenti indimenticabili pas­
sati allo « Stadium », trascorsi in­
torno ad un ring oppure ad una 
pedana che purtroppo sono fuggiti 
mssai presto e non ritorneranno più 
Ricordi, rimpianti, campioni, ino 
menti indimenticabili: quale libro 
portiamo con noi! 

Sfogliamolo assieme questo pre­
zioso libro, amici: Zatopek. Eddiè 
Sanders. Ford Konno. Gregori No­
vak, Bob Kurland. Nina Romashko-
va, Tommy Kono. Tino Strambino, 
Vico Rode. Joseph Barthel, Edoardo 
Mangiarotti, Cima Kuridze, Mie Ken­
ley. Cristian D'Otiola. Emo Sacchi. 
Bobrov, Joseph Czermak, A. C. 
m Crist » Niemann, Axell Gronberg. 
Puskas. Jury Tjùkalor, Jean Boi-
teux sono le figure più rive che 
balzano da queste pagine. 

Sono atleti, pugili, nuotatori, sol­
levatori di pesi, cestisti, veleggiatori, 
schermidori, ciclisti, lottatori, ca­
nottieri. calciatori, < assi » d e l nuo­
to: sono i migliori e se non sono 
proprio i migliori sono ragazzi e ra­
gazze, bianchi e neri, americani e 
sovietici, francesi e italiani, che 
hanno compiuto gesta che valevano 
la medaglia d'oro, anche se non la 
hanno vinta. Le ricordiamo queste 
figure del nostro libro, r i c o r d i a m o 
soprattutto d ' a t t i m o » che ci /Jan. 
no fatto vivere. Fu un attimo di 
spasimi, e di emozione, di delusione 
•magari. J 150 metri finali di Emil 
Zatopek. il più stupefacente e tur­
binoso finale di un podista, dai tem­
pi di llannes Kolehmamen e di 
Jean B o n i n . n o n sarà d i m e n t i c a l o . 

• Il destro 9 con il quale il ciclope 
negr0 Bddic Sarulers rovesciò sulle 
corde U campione d'Europa Di Se­
gni non sarà dimenticato; lo sfor­
zo di Sina Ramashkoia. l'implaca­
bile avanzare di Ford Konno. alla 
spalle di Jean Boiteux nei 400 me­
tri stile Ubero: il pianto silenzioso 
dell'ingegnere lussemburghese Bar­
thel dopo la sua vittoria net c / 5 0 0 » , 
la smorfia di dolore dei sollevatore 
di peso sovietico Gregari .YoraJk 
quando la sua gamba s> immobiliz­
zo per un strappo, mentre stava lot­
tando per la medaglia d'oro con ti 
reverendo americano Shermanskg. 
n o n faranno d i m e n t i c a t i 

Nemmeno dimenticheremo il fer­
ro magico di Cristian D'Orlala, lo 
studente che c o n la tua fede e ti 
suo coraggio ha sconfitto una ter­
ribile malattia, neanche saranno scor­
date il lancio del martellista unghe­
rese Giuseppe Czermak, la « scienza 
del tappeto* di Axei Gronberg i l 
grande lottatore svedese, lo scatto di 
Enzo Sacchi, il pedalatore fiorentino, 
la p*J*Cc leggendaria di Jurif Tfu-
kmloo ratletico studente di architet­
tura della Accademia di Leningrado. 

Difficile dimenticare questi ragazzi. 
Ufficile non ricordare le loro im­

prese. Difficilissimo s cordare A. C. 
* Crist» Nieman è un sud africano, 
costui, di origine olandese. Ha 24 
anni, è alto, asciutto, con un gran 
ciuffo che gli cade sull'occhio de­
stro. Ha vinto — tempo fa — il 
titolo di campione dei massimi del 
Sud Africa malgrado che il suo peso 
superi di poco gli 80 kg. Con un sor­
riso fanciullesco si è portato fra le 
corde del ring della « Messuhall » 
doi-c lo attendeva ti solletico Scho-
clUas di lui più pesante e più soli­
do, più famoso e più quotato. 

1 due ragazzi sono in guardia; la 
folla della « Messuhalli l » attende 
la vittoria del più famoso, invece è 
Schodkas che precipita con la,schie­
na sul tavolato. 11 sinistro di Nie­
mann, il più rabbioso « sinistro » vi­
sto nei <t t o r n e o » di Helsinki, in ha 
costretto in quella umiliante situa­
zione. li sovietico, che è un valoroso 
gladiatore, cerca di rimettersi in pie­
di. Vi riesce troppo tardi, un attimo 
troppo tardi. L'arbitro romano Sciar-
ra ha già dichiarato chiusa la partita. 
Schoclkav scuote la testa sconsolato, 
Niemann, ti suo vincitore, lo abbrac­
cia come si abbraccia un fratello col­
pito da un improvviso dolore. 

Poi A. C. « Crist r> Niemann si 
porta al centro della pedana e pie­
ga il ginocchio sinistro mentre alza 
il suo pugno destro ancora guantato. 
Non è quello del pugile vincitore 
un gesto bigotto; si tratta piuttosto 
di un gesto mistico, di un gesto 
che sa di tradizione, il ragazzo -
In tal maniera — ha reso omaggio 
e ringraziato quella terra che gli 
diede la forza di vincere; forse un 
giorno i suoi genitori, e l genitori 
del suot genitori proprio cosi si i n 
qinocchiavono su di una selvaggia 
Vista del « Western Transvaal » per 
ringraziare quella terra sconosciuta 
che permetterà loro di vivere e di 
prosperare, fc" dunque un gesto ria 
pionieri che si è trasmesso da padre 
tn figlio, da ixidrc in figlio ancora 
Cd è giunto spontaneo sin qui ad 
Helsinki. Il «sinistro» micidiale di 
A. C « Crist » Niemann e. il suo in­
chino al centro del ting sono due 
dei • unti ricordi clic fanno jxirte 
del nostro album sulla Olimpiade 

Poi c'è il padre di Jean Hoiteur. 
il nuotatore francese primo nei 400 
metri. E' stata una formidabile bat­
taglia quella, paragonabile soltanto 
ai «5.000» metri vinti da Emil za­
topek contro Mimmin. lo scorridore 
del deserto, e ti tedesco Herbert 
Schatìc. Jean, un giovane snello e 
sottile, toccò primo ti bordo della 
vasca malgrado il « ritorno » /or -
scr inato di Ford Konno. l'america­
no dalla faccia di giapponese. 

Appena Jean Iìoitettr smise di nuo­
tare un vecchio signore. 111 magl io­
n e blu, si gettò nell'acqua fredda 
di quel tardo pomeriggio. Fra 1 pini , 
che nascondono la piscina olimpica, 
soffiava un vento autunnale che 
provocava brhridi. il vecchio signo­
re. tutto testilo, nel tuffo non ave­
va perduto il suo e basco »,- sbatac­
chiò JÌOÌ le acque sino clic raggiun­
se Jean. 

Lo abbracciò forte forte e lo ba­
ciò lungamente. 

« E' 6 u o padre », discero c o n un 
sorriso alcuni signori tassù in alto 
sulle gradinate. 

«E" m i o Agl io . E' J e a n , il f igliolo 
m i o » gridò dal basso il signore che 
si era buttato in acqua con scarpe, 
pantaloni e basco. 

Poi padre e figlio si issarono fuori 
dalla piscina: il campione olimpioni­
co, pallido e severo in volto, non 
parlava. 

/ / e m o z i o n e doveva averlo paraliz­
zato. Panò per lui il padre. Disse: 
* ...E' il p i ù bel b a g n o della min 
v i ta . . ». 

CJ. s . 

Atleti di 62 nozioni 
( cont inuaz ione dal la prima pagina) 

K Assoc'aciot ic Internazionale Boxe 
Dilettanti ». E' nostro dovere di os­
servatori riferiri i fatti: questa AllìA 
dunque ha deciso di punto in bianco, 
in contrasto con quanto avviene in 
luttt gli altri sport, di concedere nel 
campo pugilistico soltanto la meda­
glia d'oro e quella d'argento. Di con-
teguenta non ci sono state nella boxe 
medaglie di bronzo tu quanto l due 
atleti battuti nelle semifinali e che 
nei passati tornei olimpionici si con­
tendevano la terza classifica con un 
match supplementare sono stati clas-
tl fica ti alla pari « CJ. aequo » e pre­

miati con uno striminzito diploma 
olimpionico. 

Questa improvvisa decisione della 
AlBA oltre a privare un atleta del 
meritato premio della medaglia di 
bronzo in definitiva si è risolta in 
una manovra assai chiara e scoperta 
contro la squadra sovietica. Ci spie­
ghiamo: in questa Olimpiade straor­
dinaria il caso ha voluto che fosse 
proprio il pugilato a decidere la clas­
sifica delle nazioni in gara. Ebbene. 
dopo vicende varie e dopo taluni ver. 
detti più o meno scandalosi, che in 
definitiva hanno più danneggiato i 
sovietici che non gli americani alle 
finali del torneo ai erano piazzati fra 
gli altri cinque ragazzi negri ame­
ricani (lìrooks, Adkins, patterson, 
Norval ì.ec e Sanders) che poi han­
no vinto puntualmente le loro ri­
spettile categorie ili peso, quello dei 
mosca, dei supcrleggeri, dei medi, dei 
mediomassimi e dei massimi e due 
sovietici (Mcdnov e Scherbakov) che 
invece non sono riusciti a guadagna­
te la medaglia d'oro. 

L'incerottato MCdonov non vi à 
r iusc i to perchè ha trovato in Adkins 
un uomo a lui sujieriore, sta pure di 
poco , mentre a sua volta Scherbakov 
è stato sfacciatamente sacrificato dal­
la giuria contro ti polacco Chychla. 
nella quale giuria, vedi il caso, fi­
gurava l'americano Schwinger. 

Ebbene umici, ia soppressione del­

la medaglia d i bro i i so ha significa­
to per il T e a m dell'URSS la man­
cata possibilità di tentare la conqui­
tta di ben quattro terzi posti con i 
tuoi Bulakov, Carbuzov. Tischin 0 
pcrov, il che avrebbe avuto decisiva 
influenza nella gigantesca lotta per 
la classifica finale. 

per quanto riguarda gli italiani 
dobbiamo dirlo con soddisfazione il 
loro comportamento nel complesso è 
stato, malgrado tutto, Soddisfacente. 
A Londra nel 1948 gli azzurri com­
plessivamente avevano conquistato 
27 medaglie )ra le quali 8 d'oro; qui 
ad Helsinki 21 medaglie se teniamo 
'•auto rirl terzo posto Sta pure a pari 
mei ito dei pugile Visintin nei pesi 
tsupcr-teggert, altrimenti le medaglie 
nono yent i . 

In museo il pallone 
di Ungheria-Jugoslavia 

HELSINKI. 3 — 1 1 pal lone ut i l iz­
zato ieri per la partita di f inale del 
torneo di ralcio sarà conservato nel 
museo degl i sport a Hels inki . I g i o ­
catori de l l e due squadre c h e h a n n o 
disputato la f inale. U n g h e ia e J u ­
goslavia, l'arbitro, l ' inglese El l is i s e ­
gnal inee . e la s ignorina Armi K u u -
se)a. € Miss Universo », hanno apposto 
la firma sul pal lone. 

INTERVISTA CON SOBOLEV, SEGRETARIO DEL CO, DELL'U.R.S.S. 

I sovietici disposti a incontrare 
nostre rappresentative sportive 

A Mosca i <r mondiali * di pallavolo - I campionati sovietici di atletica 

(Da u n o doi nostr i inv iat i ) 

H E L S I N K I , 3 . — A p p r o f i t t a n d o 
di q u e s t a g i o r n a t a d i sosta s u c c e ­
d u t a «il f e b b r i l e r i t m o di q u i e t e 
s t r a o r d i n a r i e O l i m p i a d i h o a v v i c i ­
n a t o il c o m p a g n o S o b o l e v . S e g r e ­
t a r i o g e n e r a l e d e l C o m i t a t o O l i m ­
p i c o S o v i e t i c o , il q u a l e ha f u t i l ­
m e n t e rir.po.-to ad u n a i .er ie d i d o ­
m a n d e c h e « l i h 0 p o s t o p e r 1 l e t ­
tori d e l l ' U n i t à . 
D . ; co sa pcnM d e l l ' o r g a n i z z a z i o n i -
di q u e s t a O l i m p i a d e rea l i zza ta d a i 
f i n l a n d e s i ? 

S o b o l e v : essa C .sfata ottima f.vr 
q u e l c l i c riijuurdn (a s i s t e m a z i o n e 
d e i nos tr i a t l e t i ( n o n so co sa p e n ­
s i n o gli atleti dello altre nazioni 
allogiati altrove), perfetta per la 
messa a p u n t o dei campi di alic­
namento e per le piste. POSJO dire 
che, a mio parere, la piccola Fin­
landia ha superato con onore la 
prova, cui è stata chiamata Parlo 
naturalmente della organizzazione 
relativa alle rappresentative na­
zionali. non so come sia stala 
trattata la stampa da parte della 

I C A 

Il G. P.delle Nazioni 
vinto dall'Inghilterra 

Nella prova individuale successo del francese D'Oriola 
L'Italia è stata squalificata per un ritardo di D'Inzeo 

( D a u n o dai nostr i i n v i a t i ) 

H E L S I N K I . 3. — Le ul t in .e due m e ­
d a g l i e d'oro s o n o 6tate a s s e g n a t e q u e ­
sta sera davant i a 65 mi la persone 
c h e h a n n o tr ibutato una ovaz ione e n ­
tus ias t ica al cava l i ere francese P i e r ­
re D"Ork>la e d al caval ier i ingles i , 
r i spe t t i vamente v inc i tor i del la prova 
Ind iv idua le e de l la prova a squadre 
de l G r a n P r e m i o de l i e Nazioni li 
equi taz ione . 

G l i I ta l iani h a n n o de luso a n c h e in 
q u e s t o f ina le de l g iochi o l i m p i c i : ne l ­
la prova a s q u a d r e l'Italia e -stala 
squal i f i ca ta p e r c h è il cava l i ere P i e r o 
D'Inzeo non s i e presentato in t e m -
p o per la gara. Nel la prova ind iv i ­
dua le le po l trone d'onore d i e t r o II v i n ­
c i tore s o n o s t a t e a p p a n n a g g i o del c i ­
l eno Oscar Christ l e de ! t edesco Fr i tz 
T h i e d c m a n n r i s p e t t i v a m e n t e c lass i f i ­
ca t i s i al s e c o n d o e terzo posto . N e m ­
m e n o nel la prova ind iv idua le gl i ita 
l iani s i s o n o fat t i luce 

Le g a r e s o n o s i a t e r icche d i s o r ­
prese e d assai e m o z i o n a n t i : 1 63 m i ­
la spe t ta tor i accors i al c a m p o d e l l o 
s t a d i o trasformato per l 'occasione in 
u n g iard ino ing lese d a barriere f io ­
r i te . os taco l i verdi e v a s i d i maio l i ­
ca b lu s c u r o , sor t i i m p r o v v i s a m e n t e 
su l g r a n d e re t tango lo Ter d e o v e u n ­
g h e r e s i e j u g o s l a v i a v e v a n o d i sputa 
t o la f i n a l e d e l torneo d i ca lc io , n o n 
h a n n o a v u t o c e r t o il t empo di 
annoiars i . 

D o p o l e tre p r i m e p r o v e del Gran 
P r e m i o Ippico la c lass i f i ca p e r na ­
z ioni e r a la c e r n e n t e : 1) G r a n B r e t a ­
gna. 2) Cile . .">» Sta t i U n i t i . I c a v a ­
l ier i d e g l i Stat i Uni t i s i e r a n o a g g i u ­
dicat i la prova d e n o m i n a t a Concordo 
Ippico , e s e m b r a v a n o d e c i s i a c o n ­
trastare s e r i a m e n t e i l s u e c s e s o lei l a n -
c U t i s s i m i br i tannic i . X cava l i er i m e s ­
s i can i , de tentor i d e l t i to lo , per quanto 
al la v ig i l i a fossero cons iderat i c o m e 
I favor i t i d e l l a corsa , g ià dal l l : \ lz*o 
del la gara a v e v a n o d imostrato d i non 
cos t i tu ire a l c u n per ico lo . 

I l G r a n P r e m i o d e l l e Naz ioni era 
perc iò a p p a n n a g g i o de l la Gran B r e ­
tagna . Ci le . S ta t i U n i t i . Brasi le . G e r ­
m a n i a e P o r t o g a l l o s i s o n o classi­
f icat i ne l l 'ord ine d i e t r o la v inc i t r i ce . 

S u b i t o d o p o la c o n c l u s i o n e d i q u e ­
s ta prova v e n i v a n o preparat i g l i o s t a ­
col i p e r la prova f ina le d i sa l to tra 
1 c i n q u e cava l i er i c h e nel la prova i n ­
d i v i d u a l e s i t r o v a v a n o a l p r i m o p o s t o 
con c i n q u e punt i c i a s c u n o . Erano In 
gara : D'Oriola ( F r a n c i a ) . VTnlte (Gran 
B r e t a g n a ) . M e n e z e s ( B r a s i l e ) , T M e -
d e m a n n ( G e r m a n i a ) , e Christ l (Ci le ) 
T h i e d e m a n n era il g r a n d e favor i to 
a v e n d o s u p e r a t o s e n z a Incorrere In a l ­
cuna pena l i tà la p r o v a d e l l a matt ina* 
ta cons i s t en te In u n percorso con 13 
ostacol i da c o m p i e r e n e l t e m p o medio 
di 1*40". N e l l a m e d e s i m a prova de l la 
matt inata l ' i ta l iano D ' I n z e o s i era c l a -
•If icato q u i n t o m e n t r e il c i l e n o Chri ­
st l s i e ra c lass i f icato o t t a v o . 

N e l l a s econda prova , ident i ca a l la 
pr ima , li f rancese D'Oriola In u n a 
a tmos fera p iena d i t e n s i o n e r iusc iva a 
s u p e r a r e tut t i gli os taco l i s e n z a incor­
rere in una so la penal i tà , mentre 11 
tedesco v inc i tore del la prima prova 
Incorreva in o t t o penal i tà agg iudt -

candosi l! terrò posto d ietro il c i l eno 
Christi . Il quarto posto è s tato v i n t o 
al bras i l iano Menezes mentre al quui 
to pos to s i e c lass i f icato l ' inglese 
White . 

B R U N O B O N O M E L L 1 

Vittorie di Rossi e delia Danesi 
ai campionati di pattinaggio 

ASCOLI PICENO. 3 . — I c a m p i o ­
nati i tal iani assoluti di pat t inaggio 
a rote l l e svol t i s i ogg i a d Ascol i 
h a n n o d a t o i s e g u e n t i r isultat i : 

Categoria m a s c h i l e m . 5.000: 1. 
Rossi Enrico de l C l u b Esperia di 
C o m o in 10'24; 2. Lazzari Luc iano 
( S . S. Lazio R o m a ) s . t.; 3 . Cazza-
n iga (Aurora D e s i o ) i n I0"24"*: 4. 
Zanfrà s . t . : 5. Ross i Mario . 

Categoria f e m m i n i l e m . 5.000: 1. 
Danes i Marisa (Soc . Be t t in i Bresc ia ) 
in 13*44" 6 /10; 2 . Z a m b o n Edda ( P i ­
rel l i Mi lano) in 13*46"; 3 . Benag l ia 
(Ttr ionfo G e n o v e s e ) in 13'47""5: 4. 
N o d a l i in I3'49*~3. 

quale ho sentito qualche lamentela 
/>: ogni caso, a quel che mi di­

cono i colleglli clic sono stati a 
Londra, i finlandesi hanno di 
p m i i ItMif/fl battuto gli inglesi in 
materia di organizzazione 

D.: p e n t a c h e l ' e q u i p e d e l l a D y -
n a n i o a v r e b b e p o t u t o f a r e ad H e l ­
s inki d i p i ù c h e la r a p p r e s e n t a t i v a 
di c a l c i o s o v i e t i c a , c h e è s ta ta 
b a t t u t a al s e c o n d o i n c o n t r o d a l l a 
J u g o s l a v i a ? 

S o b o l e v : e impossibile per me 
dire ciò. Posso toìtanto dire che 
in genere i giocatori della D*jità-
1110 rendono di p i ù di q u e l l i che 
sono venuti ad Helsinki. Ma di 
r/i'i a dire che con essi avremmo 
fatto meglio... c'è di mezzo il 
mare. < 

D.: cosa p e n s a d e l l a squadra d: 
c a l c i o i ta l iana e d e l l a sua sconf i t ­
ta c o n t r o l ' U n g h e r i a ? 

S o b o l e v : non ho visto giocare In • 
rappresentativa italiana e quindi 
non posso dare un giudizio sii di 
e*ta. So però che l'equipe unghe­
rese è forte, a mio parere anzi, la 
più forte di quelle venute ad Hel­
sinki e p e r c i ò non penso che dob­
biate drammatizzare su quella 
sconfitta. 

D.: q u a l ' è i l v o s t r o p r o g r a m m a ! 
f u t u r o ? L ' U n i o n e S o v i e t i c a p e n s a 
d i p o t e r o r g a n i z z a r e in un pros s i ­
m o a v v e n i r e i G ioch i O l i m p i c i a 
M o s c a e d i p a r t e c i p a r e ad incontr i 
i n t e r n a z i o n a l i d i a t l e t i c a , d i c a l c i o 
o a l t r e s p e c i a l i t à s p o r t i v e ? 

S o b o l e v ; mi s e m b r a p r e m a t u r o 
p a r l a r e d e i r o r o a n i z z a r i o n c dei 
Giochi giacche i prossimi saranno 
a Melbourne e quelli del 1960 sa­
ranno usscanati soltanto nel 1955: 
a v r e m o quindi t e m p o p e r prende­
re una decisione del genere. In 
quanto ad incontri internazionali 
con le rappresentative degli altri 
Slati noi siamo in genere favore-1 
voli a d essi. L a nostra partecipa­
zione alle O l i m p i a d i di Helsinki 
con una « e q u i p e . . co s i numerosa 
lo dimostra. Speriamo quindi che 
accordi in proposito p o s s a n o esse­
r e raggiunti c o n le rispettive fe­
derazioni. 

I nostri obiettivi per il momento 
seno l'organizzazione dei compio 
nati del inondo di « c o ' e y - b a U » 
c l i c avranno luogo, come saprà, a 
Mosca quest'anno ed i campionati 
di atletica nazionali ai quali par­
teciperà un numero di atleti supe­
riore a iiUello dei campioni di tut­
to il mondo convenuti ad Helsinki. 

D.: p e n s a c h e s a r e b b e p o s s i b i l e 
r e a l i z z a r e u n i n c o n t r o d i c a l c i o e 
d i a t l e t i c a tra l e r i s p e t t i v e r a p p r e ­
s e n t a t i v e i t a l i a n e e s o v i e t i c h e d a 
s v o l g e r s i in I t a l i a od h a a M o s c a ? 

S o b o l e v ; fino ad ora non a b b i a m o 

CANOTTAGGIO 

ricevuto alcuna proposta concreta 
ne dalla Federazione Italiana Gio­
vo Calcio, ne dalla Federazione 
Italiana di Atletica. Se una pro­
posta ufficiale in tal s e n s o ci Ver­
rà fatta, noi ne discuteremo vo­
lentieri coi rappresentanti italiani 
p e r poter la realizzare s ia n M o s c a , 
sia, a Roma: noi siamo favorevoli 
ad un simile incontro pur subordi­
nandolo evidetemente (tome d'al­
ti onde farebbero anche le vostre 
federazioni) alle esigenze del no­
stro calendario sportivo nazionule 
ed internazionale. 

Questo perchè pensiamo che 
questi grandi incontri ^portivi ser-

La s o v i e t i c a N i n a R o m a s h k o v a e 
i l n o s t r o i n v i a t o s o r c i a i e G i o v a n n i 

Buf fa 

vano u cementare 1 rapporti di 
amicizia tra le nazioni. 

H o r i n g r a z i a t o a n o . n i d e i l e t ­
tor i d e l l ' U n i t à il c o m p a g n o S o b o ­
l e v p e r l e i n t e r e s s a n t i d i c h i a r a z i o ­
n i c h e e g l i m i a v e v a g e n t i l m e n t e 
v o l u t o f a r e e d h o l a s c i a t o O t a n i e -
m i f a t t o s e g n o a s i m p a t i c h e d i m o ­
s t r a z i o n i d i s i m p a t i a d a p a r t e d e ­
g l i a t l e t i s o v i e t i c i c h e in q u e s t i 
g i o r n i h o a v u t o l a v e n t u r a d i a c ­
c o s t a r e e c h e -i t o n o tut t i d i c h i a ­
ra t i , d a l g r a n d e L i t t i e v a l l a i n ­
c a n t e v o l e R o m a s c h k o v a . g r a n d i 
a m i c i d e l l ' I t a l i a . 

G I O V A N N I B U F F A 

Conclusi i campionati del mare 
Sì sono lanreati caapioni gli «armi» seguenti: Tnerini Venezia, S.C. Ruggero di Lanria, 
S.C. Sile Tre™, S.C. Marina Mil. Roma, C.C. Napoli, Tirrenia Roma, Satania Trieste 

TRIESTE, 3- — S u l l o spCCCh.o d'ac­
q u a de l la r .v i cra triesUria d i B a r -
co la h a n n o a v u t o l u o g o s t a m a n e l e 
finali de i q u i n d i c e s i m o c a m p i o n a t o 
del m a r e , c h e h a n n o l a u r e u t o cara-
p i o n i d'Italia i s e g u e n t i * armi »: 
Q u a r t i Venazia ( c a m p i o n a t o i n Jole 
di m a r e a * vogator i e t i m o n i e r e n o n 
classif icati m . 29M), S . C- B u g g e r o d i 
Lauria ( c a m p i o n a t o i n d o p p i o c a n o e 
a l l i ev i mt . l««t), S . C S i l e T r e v i s o 
( c a m p i o n a t o i n c a a o f a d un vogatore 
n o n c lass i f icato i n . 1540), S . C. Mari­
na Mi l i tare R o m a (campionato In 
Jole di m a r e a 4 vogator i e t imoniere 
n o n c lass i f icat i m . 1540), C C. Napol i 
( c a m p i o n a t o in Jole d i m a r e a 4 v o ­
gator i e t i m o n i e r e a l l i e v i ra. i s f f ) , 
C. C. T i r r e n i a R o m a (campionato i o 
d o p p i o c a n o e n o n classi f icat i m- 20M) 
e S l u m i a T r i e s t e ( c a m p i o n a t o *n 
Jole di m a r e a S vogator i e t imoniera 
n o n ciasstf icati m- 2000) 

I vari v i n c i t o r i s o n o stat i proc la­
m a l i c a m p i o n i i t a l i an i d e l l e r i spet ­
t i v e c a t e g o r i e p e r a l l i ev i e n o n e i a » . 
tifica t i ; a l la c o n c l u s i o n e d i ogni gara 
il p r e s i d e n t e d e l l a F e d e r e r i o n * I t a ­
l i ana C a n o t t a g g i o h a p r o c e d u t o a l la 
p r e m i a z i o n e . E c c o l e c lass i f i che: 

CajBplanato l a J«I« 41 man a 4 
vagatar i « t i m o n i e r e n o i c l a s s l f c a t l 
« e t r i SOM: 

I. QUERINI V E N E Z I A «Scarpi. B a c ­
cio!©, r a s t r e l l o . A n g l o l t a . PastreUo 

Um.) J i 3 j ; 2. Msr .na Mi l i tare R o ­
m a ì ' U " 3 ; 3. Moto Guzzi a landeUo 
Lar:o r4S"2; 4. c a n o t t i c n Tr ies te T 
e 47"9; 5. Crai Fa lck Uoi igo T U " $ ; 
6. S . C- Auson:a Grado 7'53"; 7. 

C C. T irren ia Roma ró3"6; t . C C. 
Saturnia T r i e s t e ?'57"4. 

Campionato in d o p p i o aUler i n a ­
t i i IMO: 

1. S. C. RUGGKRO di L a u n a P a ­
l e r m o (Berre i s . Giamb&nco) 3'j l"; 2-
C. C. Napol i (DI B'sceg l ie c a p o v o g a ) 
J*54"s; 3. c . C. Napol i (Benede t to c a ­
povoga) 3'56"; 4. s . C. Ausonia Grado 
«'00"»; 5, v . M a r m a Mercant i l e T r i e ­
s t e V I I " » ; 6. S . C P a d o v a 4*ll"4. 

CasapUnat* i n canoa a d a n voga* 
tare n o n csassifleato art. I M O : 

t. S . C . S U B TREVISO (Bruna to) 
«'l«"4; 2. C u s Bar i (Capruzzi) r i s " 5 ; 
J. S . Canott ieri T r i e s t e (Sterza) e*23"3; 
4. S. c a n o t t i e r i F irenze (Spagnoli) c 
e 27"; 5. S . Canott ieri F irenze (Nan-
ne l l l ) l'tv'l: 6. c- Dipendent i Comu­
nal i F i renze ( C a p e m a ) M i " ; 7. C C 
S a t u m i a T r i e s t e (Codr*nl) 6W4. 

Campionato in Jole d i maro a a « « 
vora tor i e t i m o n i e r e - p o a elaaatn-
cat i • m t . INO: 

1. S . C MARINA MILITAR£ ROMA 
(Bavarese , Vinci» . Rubolorta tlzn.) C 
« 13"3; 3. S . C. S a n t a Croca s u l l ' A m o 
•'«"; 3. Crai Rodael l l D o n g o r i«"«; 
4. D o p Fer. T r i e s t e 6'U"I; 3. C . C 
I m o S a l t i n o 6 }«"•. La Quirlni di V e 

ne&la- e j i a t a tolta d a l l ' o r a f e d'arri­
v o per n o n a v e r m a n t e n u t o la rotta 
n o n o s t a n t e 1 n p c t u t i r i c h l u n : 

C a m p i o n a t o in Jole d i m a r e a q u a t ­
tro v o g a t o r i e t i m o n i e r e a l l i ev i • 
m e t r i l»#i: 

I. e . e . N ' A P O U ( C u c m o , p a r z i a l e . 
B r n e d e t t o . F iore . Santone ! ! ! tlcn.) T 
e 39"; 2. S. C L i m i t e s u l l ' A m o 3'39"l; 
a. S. C- F i r e n z e 3'4l"4; 4. Canot t ier i 
Auson ia Grado 3'42"; 5. S C. S a m -
pierdarcrK!5ì 345": 6. e r a Redae l l i 
Derv i 3'47T"; 1. S . Canot t i er i Pa l ianza 
J*4S"». 

C a m p i o n a t o in d o p p i o c a n o e - B o a 
classif icati - mt- 2000: 

1. C- C. T I R R E N I A ROMA (Bellirt-
e a m p i , c o l u c d ) r*TV. 2. D o p . F e r ­
rovier i T r i e s t e TS* * ; 1 C. M a r x i a 
M e r c a n t i l e T r i e s t e ro i"S9; 4. S . G i n ­
n a s t i c a T r i e s t i n a rOT't; i . e D i p e n ­
d e n t i C o m u n a l i F i r e n z e t'«9"«; fi. & 
Canott ier i PosHUpo Napo l i r t i " 2 . 

C a m p i o n a t o t a Jole d i m a r e « o t t o 
v o g a t o t i e Usaoa lera - a o n classif i ­
ca t i - m t . -asat: 

1. C C. S A T U R N I A TRIESTE ( A n ­
t o n i n i , Tornas i , B r a d a m a n t e , D o l e s , 
T o m s ' c h , P r e g a i , M a m o l o . S c h e l m e r , 
Rovat t i Um.) S'S'-S; 2. e Canott ier i 
A n i o n e R o m a r « l " 4 ; 3. S . e . B u c i n ­
toro V e n e z i a r4«"4: 4. e . D i p e n d e n t i 
Comunal i F i renze » ' « " ! ; S. 8 . G i n n a ­
st ica T i ' c t l n a *"*r'3; • . C. Pcs I lUpo 
Napo , i 6'53"7. 

ATLETICA LEGGERA 
OATICrORIA MASCHILE 

SALTO IN ALTO: 1) DAVIS 
( U S A ) m. 2 .04; II) W i e s n e r ( U S A ) ; 
3 ) De C o n c e i c a o (Bramile) 

METRI 10.000 C O R 8 A : 1) ZA­
T O P E K ( C e c o s l o v . ) in 29'IT'O; 
2 ) M i m o u n ( F r a n c i a ) ; 3 ) A n o u -
frlef ( U R S S ) 

G E T T O DEL P E S O : 1) O BRIBN 
( U S A ) , m. 17.41; 2 ) Hoopcr ( U S A ) ; 
3 ) F u c h s ( U S A ) . 

METRI 100 P I A N I : 1) R KM IGI­
N O ( U S A ) 10*4; 2 ) Me. K e n l e y 
( G i a m a l c a ) ; 3 ) Ba i l ev ( I i ' g h i l t . ) . 

METRI 4 0 0 OSTACOLI: 1) MOO-
R E ( U S A ) . 50 3 ; 2 ) L i t u e v 
( U R S S ) ; 3 ) Hol'.and (N. Z e l a n . ) . 

SALTO IN LUNGO: 1) B I F F L E 
( U S A ) , ni 7 .57; 2 ) G o u r d i n e 
( U S A ) ; 3 ) FoklcsM ( U n g h e r i a ) . 

MARCIA KM. 5 0 : l ) DORDONI 
( I T A L I A ) , 4 28 07"8; 2 ) Eo leza l 
( C e c o s l o v a c c h i a ) . 3 ) Roka ( U n ­
g h e r i a ) . 

METRI 200 P I A N I : l ) STAN'-
FIKLD ( U S A ) . 20 7; 2 ) Baker 
( U S A ) ; 3 ) Ghtiter.-» ( U S A ) 

SALTO T R I P L O : 1) DA SILVA 
( B n i b l l e ) in. 16.22; 2 ) Scherbakov 
( U R S S ) ; 3 Devonifeh ( V e n e ­
z u e l a ) . 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 1) 
T O U N G ( U S A ) , m 73.78; 2 ) Mil­
ler ( U S A ) ; 3 ) H y y t i a n e n ( F i n ­
l a n d i a ) . 

METRI 8 0 0 PIANI: 1) WH IT-
FI ELD ( U S A ) . l ' 40"2 . 2 ) W i n t 
( G i a m a i c a ) ; 3 ) U l z h e i m e i (Ger­
m a n i a ) 

LANCIO DEL D I S C O : 1) INESS 
( U S A ) , m. 54 .03; 2 ) CONSOLI NI 
( I T A L I A ) , 3 ) D i l l i o n ( U S A ) 

SALTO CON L'ASTA; 1) R l -
C H A R D S ( U S A ) , m 4 .55; 2 ) Laz 
( U S A ) ; 3 ) D e n l n e n k o ( U R S S ) . 

LANCIO DEL MARTELLO: 1) 
CSF.RMAK ( U n g h e r i a ) m. 60 .34; 
2 ) Stork ( G e r m a n i a ) ; 3 ) N e m e t h 
(Unsj'ncriu). 

5 .000 M E T R I : 1) ZATOPfcK (Ce-
c o b l o v a c c h l n ) 14 0«"6; 2 ) M i m o u n 
( F r a n c i a ) : 3 ) S c h a d e ( G e r m a n i a ) . 

110 OSTACOLI: 1) D1LLARD 
( L \ S \ ) . 13 7 . 2 ) D a v i s ( U S A , 3 ) 
B e r n a r d ( U S X ) . 

METRI 4 0 0 P I A N I : I l RHODkN 
( G i a m a i c a ) , 45 "9; 2 ) Me K e n l e y 
( G i u d a i c a ) ; 3 ) .Motson ( U S A ) 

aOOO S I E P I : 1) ASHENFrLTLR 
( U S A I 3 45 4 ; 2 ) K a z a n t z e v 
( U R S S ) ; 3 ) Pifc'.ey (Ci.- Brct ). 

METRI 1 5 0 0 : 1) BARTHEL 
( L u * f e m h u r ( ; o ) . 3 45 2 . 2 ) Mac 
Mil'.an ( U S A ) ; 3 ) L u e - t ( i c r m ) 

S T A F F E T T A 4 x 100: 1 ) STATI 
UNITI 40' 1; 2 ) U R S S : 3 ) U n -
6her:n 

S T A F F E T T A 4 x 4 0 0 : 1) GIAMAI­
CA 3 0 3 " 9 ; 2 ) U S A : 3 ) G e r m a n i a . 

M A R A T O N A : 1) ZATOPEK ( C c -
c o s l m a c c h i n ) 2 .23'03"2; 2 ) C o r n o 
( A r g e n t i n a ) : 3 ) J a n t « o n ( S v e z i a ) . 

10 KM. MARCIA: 1) MIK.XFLS-
S O N ( S v e / i a ) . 4 5 0 2 " 8 ; 2 ) S c h w a b 
( S v i z z e r a ) ; 3 ) J u n k ( U R S S ) 

CATEGORIA FEMMINILE 
LANCIO DEL DISCO: 1) RO­

MASCHKOVA ( L R S S i . in 5 1 4 - ' : 
2 ) Pagrjanrcv.1 ( U R S S ) ; 3 ) 
Dumbadire ( U R S b ) 

SALTO IN L U N G O : 1) WIL­
LIAMS ( N u o v a Z e l a n d a ) , in. 6 .24; 
2 ) C h u d i n a ( U R S S ) 3 ) Cavv.cy 
( I n g h i l t e r r a ) . 

METRI 100 P I A N I : 1) JACK­
S O N ( A u s t r a l i a ) 11*5; 2 ) H a s c n -
jager ( S u d Afr i ca ) ; 3» Str.rk'.ar.d 
( A u - t r h U a ) 

M. 8 0 OSTACOLI: 1) S T R I C -
L A N D (Au&trali i i) 10 '9 ; 2 , G o l u -
b i c h n a j a ( U R S S ) ; 3 ) S.ir.der-Do-
mnua'.la ( G e r m a n i a ( 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 1) 
ZATOPEKOV.X ( C e r o s i . ) m. 50.47; 
2 ) Ctxudlna ( U R S S ) : 3 ) Gorcha-
fcova ( U R S S ) 

G E T T O DEL P E S O : 1) ZYBINA 
( U R S S ) metr i 15 2 3 . 2 ) Wcrr.er 
( G e r m 1; 3 ) T n c h e n o v a (URSS"». 

METRI 2 0 0 P I A N I : l ì YACKSON 
( A u s t r a l i a ) 2.T 7; 2 ) B m n - v e r (O-
l a n d a ) : 3 ) Knvkvr .a ( U R S S ) 

S T A F F E T T A 4 x 1 0 0 : 1) STATI 
U N I T I . 4 . V 9 ; 2 ) G e r m a n i a : 3 ) In­
ghi l t erra . 

S A L T O IN ALTO: 1) B R A N D 
( S u d a f r i c a ) ni 1.67; 2 ) Lerow'.l 
( I n g h i l t e r r a ) : 3 ) Churi .ni . ' U R S S ) . 

GINNASTICA 
PROVA A SQUADRE MASCHILE: 

1) U R S S ; 2 ) S v i z z e r a : 3 ) Fin-
l a n d . a 

P R O V A INOIVID.: 1» 1CHOU-
K A R I N E ( U R S S ) ; 2 ) Chag ir in ian 
( U R S S ) : 3 ) S t a . d e / ( S v i z z e r a ) 

PARALLELE: 1) KNGSTKR . g v i z -
7 e r a ) ; 2 ) Tchouk.^-nne ( U R S S ) : 
3 ) Cha«ruinian ( U R S S ) 

A N E L L I : 1 ) CHAGUIN1AN 
( U R 5 S ) ; 2 ) T c h o u k a n - n e (URF\M. 
3 ) E:.tj6tcr i S v : 7 7 e r a ) e Leo- .ki- .c 
( U R S S ) 

BARRA ORIZZONTALE: 1) GU-
N E T H A R D « S v i z z e r a ) ; 2 ( e c h n a / -
n a a n ( G e r m a n i a ) e Sta'.dcr ( S v i ­
z e r à ) 

CAVALLO C O N MANIGLIE: 1> 
T C H O U K \ R I N E ( U R S S ) ; 2 ) Ko-
r o l k o v e C h a g u i n i a n < U R S S ) 

VOLTEGGIO AL CAVALLO: 1> 
T C H O U K A R I N E ( U R S S ) : 2 , T a -
kemo'-a ( G i a p p o r e ) . 3 ) e.\-oeq- o . 
U C ^ - ' Ì O e Or.o ( G i a p p o n e ) 

C O R P O L I B E R O : 1) THORFS-
S O N ( S v e z i a ) 2 ) e ^ - a r q u o : Uc*a-
ìco (Glapi»or .e ) e Jok:e". (Fnior . ia ) 

CATEGORIA FEMMINILE 
P R O V A A S Q U A D R E : l ) U R S S 

2 ) U n g h e r i a ; 3 ) C e c o s l o v a c c h i a 
I N O I V I D . : 1» GORONKSXPKAIA 

( U R S S ) ; 2 ) B o t c h k a r a v o c a ( U R S S ) 
3 KororKii ( U r . s h e r i a ) 

CAVALLO: l ) KALINTKOUX 
( U R S S ) ; 2 ) M a i n a t c h e v a ( U R S S ) : 
3 ) o u r b a n o v l c h t ( U R S S ) 

PARALLELE: 1) K O R O N D I (Ur>-
S h e T l e ) ; a*) GoronTSsvs'saia ( U R S S ) ; 
3 ) K e l e d ( U n g h e r i a ) 

S B A R R A : 1) BOTCHAROVA 
( U B S S ) ) ; 2 ) GoronkàvsXa ia ( T R S S ) 
3> K o r o n d i ( U n g h e r i a ) 

C O R P O L I B E R O : 1) KFXETI 
( U r * . ) ; 3 ) Goronk*s-v«kaia ( U R S S ) 
3 ) Koror .d! ( Ur .cbrr ia ) 

SCHERMA 
F I O R E T T O A S Q U A D R E : 1) 

F R A N C I A : 2 ) ITALIA; 3 ) U n g h e r i a 
F I O R E T T O IWOIVID.: I ) D O -

RIOLA ( F r a n c i a ) : 3 ) E- MANQIA-
R O T T I ( I T A L I A ) ; 3 ) DI ROSA 
( I T A L I A ) . 

• P A P A A S Q U A D R E : 1) ITALIA; 
3 ) S v e z i a : 3 ) Sv izzera . 

S P A D A I N O I V I D . : 1 ) E D O A R D O 
MAMOIAROTTI ( I T A L I A ) ; 3 ) DA­
R I O « U N O I A R O T T I ( I T A L I A ) ; 3 ) 
Zappe! ! ! ( S v i z z e r a ) 

SCIABOLA A S Q U A D R E : i ) U N ­

G H E R I A ; 2 ) ITALIA 3 ) F r a n c i a 
SCIABOLA I N D I V I D U A L E : 1) 

KOVACS ( U n g h e r i a ) ; 2 ) G e r s v i c h 
( U n g h e r i a ) ; 3 ) B e r k z e h y ( U n g . ) . 

CATEGORIA FEMMINILE 
F I O R E T T O I N D I V I D . : 1) CAM-

BER ( I T A L I A ) 2 ) Elek ( U n g h e r i a ) 
3 ) L a c h m n n n ( D a n i m a r c a ) 

CANOTTAGGIO 
S I N G O L O : 1) TJUKALOV ( U R S S ) 

2 ) Wood ( A u s t r a l i a ) ; 3 ) Kocerba 
( P o l o n i a ) 

DUE S E N Z A : 1 , STATI U N I T I ; 
2 ) B e l g i o : 3 ) Sv i zzera . 

DUE C O N : 1) FRANCIA; 2 ) Ger­
m a n i a ; 3 ) D a n i m a r c a 

DUE DI C O P P I A : 1) ARGENTI­
NA; 2 ) U R S S : 3 ) U r u g u a y . 

Q U A T T R O SENZA: 1) JUGO­
SLAVIA. 2 ) F r a n c i a . 3 ) F i n l a n d i a . 

Q U A T T R O C O N : 1) CECOSLO­
VACCHIA; 2 ) S v i z z e r a . 3 ) U S A . 

O T T O : 1) STA l i l 'NII ' I . 2 ) U R S S 
3 ) Aii.itr«uitt 

C A N O T T O M O N O P O S T O m. 10 
MILA: 1) S I R O M B E R Ò ( F i n l a n ­
d i a ) 2 ) Fredrikboon ( S v e z i a ) ; 3 ) 
S c h e i . e r ( G e r m a n i a ) . 

C A N O T T O B I P O S T O m. 10.000: 
1) FINLANDIA; 2 ) S v e z i a ; 3 ) U n ­
gher ia . 

C A N O T T O OANADESE MONO­
P O S T O m. 10.000: 1) MAVENS 
( U S A ) ; 2 ) Novak ( U n g h e r i a ) ; 3 ) 
J i n d r a ( C e c o s l o v a c c h i a ) 

C A N O T T O CANADESE BIPO­
S T O m. 10 .000: 1) FRANCIA; 2 ) 
C a n a d a ; 3 ) G e r m a n i a . 

C A N O T T O M O N O P O S T O m. 1000 
1) FmEORlKSSOrN ( S v e z i a ) ; 2 ) 
S t r o m b e r g ( F i n l a n d i a ) ; 3 ) G a n -
t o l s ( F r a n c i a ) . 

C A N O T T O CANADESE M O N O P O ­
S T O m. 1.000: I ) HOLECEK ( C e ­
c o s l o v a c c h i a ) ; 2 ) Park ( U n g h e r i a ) ; 
3 ) H o j u n g e r a e ( F i n l a n d i a ) . 

OANOTTO B I P O S T O m. 1.000: 
1) FINLANDIA; 2 ) S v e z i a ; 3 ) A u ­
s t r i a 

C A N O T T O C A N A D E S E B I P O S T O 
m. 1.000: 1) DANIMARCA; 2 ) Ce-
c o s ' o v a c c h i n : 3 ) G e r m a n i a . 

CATEGORIA FEMMINILE 
C A N O T T O M O N O P O S T O m. 5 0 0 : 

1) SAIMO ( F i n l a n d i a ) ; 2 ) L ieb-
nart ( A u s t r i a ) ; 3 ) S a v i n a ( U R S S ) 

LOTTA LIBERA 
PESI MOSCA: 1) CEMICI ( T u r ­

c h i a ) . 2 ) K i t a n o ( G i a p p o n e ) ; 3 ) 
Mor.ii^!ifl.-»-eini ( I r a n ) . 

PESI GALLO: l i ISHII ( G i a p ­
p o n e ) : 2 | M c m e d b c k o v ( U R S S ) ; 
.*•;•* J.i'lrtV (Ir.clia) 

PESI P I U M A : 1) BAYRAM S I T 
( l u u h i a ) , 2 ) G u i v e t c h i ( I r a n ) ; 
3 ) H51160H ( U S A ) . 

PESI LEGGERI: 1) ANDERBF.RG 
( S v e z i a ) ; 2 ) E v a n s ( U S A ) : 3 ) T a v -
fìphe ( I r a i - ) . 

PESI MEDIO-LEGG.: 1) SMITH 
( U S A ) ; 2 ) Ber l in ( S v e z i a ) ; 3 ) 
Mi-dituhuvi ( U n i i ) 

PESI M E D I : l» C I M A K U R I D Z E 
( U R S S ) : 2 i C h o l a m r e z a n <rcr-
&i.t). 3 ) Ciuiicr. ( U n g h e r i a ) 

° E S I MEDIO M A S S I M I : 1» P XI.M 
( S v e z i a ) : 2 ) \V:tte::'r.erg ( U S A ) ; 3 ) 
Aiuti ( T u r c h i a ) 

PESI M A S S I M I : 1) MKKOKISH-
VILI ( U R S S ) ) : 2 ) A n t o s s o n ( S v e ­
z i a ) : 3 ) R i c h m o n d ( I n g h i l t e r r a ) . 

HOCKEY SU PRATO 
1) I N D I A ; 2 ) O l a n d a : 3 ) Ir:«hil-

tent i 

SOLLEVAMENTO PESI 
PESI GALLO: 1) U D O N O V 

( U R S S ) ; 2 ) N a m d j o u ( I r a n ) ; 3 ) 
Mir /a i ( I r a n ) 

PESI P I U M A : 1) OHIMISHKAN 
( U R S S ) ; 2 ) S a k a s a n o v ( U R S S ) ; 
3 ) Wi ikee ( T r i n i d a d ) . 

PESI LEGGERI: 1) K O N N O ( U. 
S A ) ; 2 ) L a j a l i n ( U R S S ) ; 3 ) B a -
t h e r i s ( A u s t r a l i a ) . 

PESI M E D I : 1 ) G E O R G E ( U S A ) ; 
2 ) G r a t t o n ( C a n a d a ) ; 3 ) K i m 
( C o r e » d e l S u d ) . 

PESI M E D I O - M A S S I M I : 1 ) LO-
M A K I N ( U R S S ) ; 2 ) S t a n c z v k 
( U S X ) : 3 ) Vorobiev ( U R S S ) . 

PESI MASSIMI-LEQGERI: 1 ) 
SCHEMANSKY ( U S A ) : 2 ) Novak 
( U R S S ) ; 3 ) K i l g o u r ( T r i n i d a d ) . 

PESI M A S S I M I : 1) D A V I S 
( U S A ) : 2 ) Bradford ( U S A ) : 3 ) Se l -
v e U i ( A r c e n t i n a ) 

TIRO A SEGNO 
PISTOLA L I B E R A : 1) BLN.VER 

(StEt i U n i t i ) : 2 ) L e o n ( S p a g n a ) ; 
3 ) B a l o e h (Uneher i r t ) 

T I R O AL PIATTELLO: 1) GK-
NEHF.UN (Car.r . ' ìà): 2 ) Ho'.niq» it.t 
( S ' e j - i a ) . 3 ) Ll! ,et ìuhl ( S v e z i a ) 

ARMA L I B E R A : 1) BOGDA-
N'o\" <URSc>»; 2 ) B u r c h . e r ( S v i z ­
z e r a ) . 3 ) Vaii: .r-rh:cjir: ( U R S S ) 

T I R O C O N T R O S A G O M E : 1) 
T A K X C S ( U - g h ? r : a ) . 2 ) K u n ( U n ­
g h e r i a ) ; 3 ) IhChnird-'vol (R<".man.) 

T I R O AL C E R V O IN C O R S A : 1) 
LAR3EN (Nor -e^ ir f ) : 2» S k o . c b e r y 
( S V C 7 : . M : 3 ) Mark: / F i n l a n d i a ) 

T I R O ALLA CARABI NETTA: 1 ) 
S.xBBU (Ro.T.ar . :a) . 2 i J a c k s o n 
( U S A ) ; 3 ) B o a (Car.acià) 

T I R O ALLA CARABI NETTA ( ,H>-
* i / i o r e a t e r r a ) : 1) S A B E U ( R o -
n-ar»:a). 2 i \ r o r e i e - ( U R S S ) : 3 ) 
Jaek*--»r ( U S . \ ) 

T I R O ALLA C A R A 8 I N E T T A ' 3 
p . > ; ; : c : | . 1) KONGc"1 A N T (NV.7-

NUOTO 
CATEGORIA MASCHILE 

METRI 100 STILE LIBERO: 1) 
SCHOLES ( U S A ) 57"4; 2 ) S u z u k i 
( G i a p p o n e ) ; 3 ) Larbson ( S v e z i a ) . 

TUFFI DAL TRAMPOLINO ME­
TRI 3 : 1) B R O W N I N G ( U S A ) : 2 ) 
A n d e r s o n ( U S A ) ; 3 ) Clotvvorthy 
( U S A ) . 

STAFFETTA 4 x 2 0 0 : 1) STATI 
UNITI . 8 31 1; 2 ) G i a p p o n e ; 3 ) 
Francia . 

METRI 4 0 0 STILE LIBERO: 1) 
B O I T E U X ( F r a n c i a ) . 4'30"7; 2 ) 
K o n n o ( U S A ) ; 3 ) O c t r a n d ( S v e z i a ) 

M. 100 D O R S O : 1) OYAKAWA 
( U S A ) 1 0 5 " 4 ; 2 ) Bozo i . ( F r a n ­
c i a ) l ' 06*2; 3 ) T.iv'or ( U S A ) 
l'Ofi 1 

TUFFI TRAMPOLINO M- 10: 1 ) 
LEE ( U S A ) ; 2 ) Capt i la ( M e n i c o ) ; 
3 ) Hunfce (Germania . ) 

METRI 11500: 1) KONNO ( U S A ) 
18 3 0 ' , 2 ) Hufihizume ( G i a p p o n e ) 
18'41"4; 3 ) O k a m o t o (Brar. i .e) 
lfl'51 "3. 

METRI 200 RANA: 1) DAVIES 
( A u s t r a l i a ) 2 34"4; 2 ) Stanfiforth 
( U S A ) 2 3 4 ' 7 ; 3 ) K l e i n ( G e r m a ­
n i a ) 2'35'G 

CATEGORIA FEMMINILE 
METRI 100 STILE LIBERO: 1) 

S Z O K E ( U n g h e r i a ) l '06"8; 2 ) Ter-
mfculen ( O l a n d a ) ; 3 ) T e m e » ( U n ­
g h e r i a ) . • 

METRI 200 RANA: 1) SZEKELY 
( U n g h e r i a ) 2'51"7; 2 ) Novak ( U n ­
g h e r i a ) ; 3 ) G o r d o n ( I n g h i l t e r r a ) . 

TUFFI DAL TRAMPOLINO M E ­
TRI 3 : 1) MC CORMICK ( U S A ) ; 
2 ) M o r e a u ( F i - a n c i a ) ; 3 ) J e n e e n 
( U S A ) . 

METRI 100 D O R S O : 1) HARRI-
S O N ( S u d Afr i ca ) 1 1 4 " 3 ; 2 ) \Vie-
l e m a ( O l a n d a ) ; 3 ) S t e w a r t ( N u o ­
va Z e l a n d a ) . 

S T A F F E T T A 4 x 1 0 0 : l ) U N G H E ­
RIA 4'24"4; 2 ) O l a n d a 4'29"; 3 ) 
USA 4'30"1. 

TUFFI M. 10: 1) MC C O R M I C K 
( U S A ) ; 2 ) Myens ( U S A ) ; 3 ) Ir-

vvin ( U S A ) . 
METRI 4 0 0 a.L: 1) G Y E N G E 

( U n g h e r i a ) 5 '12"1; 2 ) Novak ( U n ­
g h e r i a ) 5'13"7; 3 ) « a w a m o t o 
( U S A ) 5'14"6 

VELA 
D I N G H I : 1) DANIMARCA. 2 ) 

I n g h i l t e r r a ; 3 ) S v e l t a 
METRI 5,60 3 .1 . : 1) STATI UNI­

T I . 2 ) N o r v e g i a ; 3 ) Svez ia 
METRI 6 S .L: 1) STVTI U N I T I ; 

2 ) N o r v e g i a ; 3 ) F i n l a n d i a 
STELLE: 1 ) ITALIA ( S U a u l i n o ) ; 

2 ) S t a t i U n i t i ; 3 ) Portoga l lo . 
D R A G O N I : 1) NORVEGIA; 2 ) 

G e r m a n i » . 3 ) Svez ia 

SPORT EQUESTRI 
GARA DI ADDESTRAMENTO A 

S Q U A D R E : 1) SX'EZIA; 2 ) S v i z z e ­
r a . 3 ) G e r m a n i a 

INDIVIDUALE: 1) S T C Y R 
( S v e z i a ) ; 2 ) H n : i e : ( D a n i m a r c a ) . 
3 ) Foi-^«>caiiine (Frat'c-fi) 

C O N C O R S O COMPLETO 
INDIVIDUALE: l ) VOX BLt-

XENFINECKE ( S v e z i a ) ; 2> Le 
F r o n t ( F r a n c i a ) ; 3 ) B u » i r g ( G e r ­
m a n i a ) 

A S Q U A D R E : l ) SVEZIA: 2 ) 
G e r m a n i a ; 3 ) USA. 

CICLISMO 
METRI 4 .000 ( i n s e g u i m e n t o a 

s q u a d r o ) : 1 ) ITALIA; 2 ) S u d A-
i r i c a ; 3 ) Inghi l terra . 

VELOCITA': 1 ) SACCHI ( ITA­
L I A ) ; 2 ) Cox ( A u s t r a l i a ) : 3 ) P o t -
z e r n h e i m ( G e r m a n i a ) 

METRI 1.000 A C R O N O M E T R O : 
1) M O C K R I D G E ( A u s t r a l i a ) ; 2 ) 

MORETTI NI ( I T A L I A ) ; 3 ) . R o b i n ­
s o n ( S u d Afr i ca ) . 

TANDEM METRI 2 .000 : I ) C O X -
M O C K R I D G E ( A u s t r a l i a ) ; 2 ) R o -
b i n s o n - S h a r d e ì o w ( S u d A f r i c a ) ; 3 ) 
MASPES-PINARELLO ( I T A L I A ) . 

GARA S U S T R A D A 
CLASSIFICA INDIVIDUALE: 1) 

NOYELLE ( B e l g i o ) ; 2 ) G r o n d e l a e r s 
( B e l g i o ) ; 3 ) Ze ig:er ( G e r m a n i a ) . 

CLASSIFICA A S Q U A D R E : 1) 
BELGIO; 2 ) ITALIA; 3 ) Francia . 

PALLANUOTO 
1) UNGHERIA; 3 ) J u g o s l a v i a ; 

3 ) ITALIA. 

CALCIO 
11 UNGHERIA: 

3 ) S v e z i a 
2 ) J u g o s l a v i a ; 

> e c <•• 1 2 \ Yln- (r . : - a r . d : a ) . 3 ) 
Arri re i c e ( U R S S ) 

PENTATLON MODERNO 
CLASSIFICA A S Q U A D R E : 1) 

U N G H E R I A . 2 ) S V C Z Ì H . 3» F.n-
landia . 

CLASSIFICA INDIVIDUALE: I ) 
LARS HALL ( S v e z i a ) ; 2 ) Ber .edek 
( U n g h e r i a ) ; 3> S z o n d i ( U n g h ) 

LOTTA GRECO-ROMANA 
PESI M O S C A : l ) GUREVICH 

( U R S S ) ; 2 ) FABRA ( I T A L I A ) ; 3 ) 
K o n k a l a ( F i n l a n d i a ) 

PESI GALLO: 1) H O D O S ( U n ­
g h e r i a ) ; 2 ) C h i n a i ; ( L i o a r . o ) . 3 ) 
T e r U n ( U R S S ) . 

P E S I P I U M A : 1 ) P O U N K I N E 
( U R S S ) ; 2 ) Po'.yak ( U n g h e r i a ) ; 
3 ) Ra&nsd ( E g i t t o ) 

PESI LEGGER I: 1) S AFINE 
( U R S S ) ; 2 ) F r e j ( S i e z - a ) ; 3 ) A*c-
h a n a e o v ( C e c o s l o v a c c h i a ) 

P E S I MEDIOLEGGERI: 1) SZIL-
VASI ( U r . g h e r i a ) ; 3 ) Ar.densson 
( S v e z i a ) ; 3 ) T a h a ( L i b a n o ) 

PESI M E D I : 1 ) G R O N B E R G 
( S - r e z l a ) ; 2 ) R a t i n a l a ( F i n l a n ­
d i a ) ; 3 ) Be-'ov ( U R S S ) 

PESI M C D 1 0 M A S 8 I M I : 1) G R O N -
D H A L ( F i n l a n d i a ) : 2 ) T c h i k h l a d -
6C ( U R S S ) ; 3 ) N i l e e o n ( S v e z i a ) . 

PESI M A S S I M I : ! ) K O T K A S 
( U R S S ) ; 2 ) R u z l c k a ( C e c o s l o ­
v a c c h i a ) . 3 ) K o v a r . e n ( F i n i . ) 

PUGILATO 
PESI M O S C A : 1) B R O O C K S 

( U S A ) ; 2 ) Ba«e : ( G e r m a n i a ) . 
PESI GALLO: 1) HAMALAINEN 

( F i n l a n d i ; i ) . 2 ) Me Naii» (" 
PESI P I U M A : 1) ZAKARA cCe-

C c * . o v a c c h ; a ) ; 2 ) C A P F A R I ( I T A ­
L I A ) 

PESI LEGGERI: 1) BOLOGNESI 
( ITXI . l .Xl . 2 ) \x.\\-e-\.f, , - , 

PESI WELTERS LEGGERI: 1) 
A D K I N S ( U S X ) ; 2 ) Medr.ov 
( U R S S ) 

PESI WELTERS: 1 , CHYCLA 
( P r l o m a ) : 2 ) Scher*.*»k.-v . -URSS) 

PESI WELTERS PESANTI: 1) 
P A F P : U n ? h e : i a » ; 1) T h e u r . i * v a n 
Se' ia.kvvyk ( S u d - . x : r c a ) 

PESI MEDI: l ) PXTTERSON 
( U S A ) ; 2 ) T - ta (Rimari . -» ) 

MEDIO M A S S I M I : I l LKE 
2» Fa*v-..'* ( Areer.••-.<-» > 
M A S S I M I : 1 ) S A N D E R S 
2 ) Joh.,r>»*on ( S v e z i a ) . 

RIEPILOGO 
MEDAGLIE D O R O 

U n i t i 4 0 ; U R S S 2 2 ; U n g h o -
S v e r i a 1 0 ; ITALIA 8 ; O a c o -

s l o v z c c h i a 7 ; F i n l a n d i a a A u s t r a ­
l ia 6 ; F r a n c i a 5 ; Norvegia 4 ; G i a ­
m a i c a , B e l g i o , D a n i m a r c a a S u d A-
frlea 2 ; G i a p p o n e , P o l o n i a , A r g e n ­
t i n a , T u r c h i a , J u g o s l a v i a , C a n a d a , 
R o m a n i a , N u o v a Z e l a n d a , B r a s i l e , 
Ind ia e L u s s e m b u r g o 1. 

MEDAGLIE D'ARGENTO 
U R S S 2B; U n g h e r i a 2 7 ; S t a t i U n i ­

t i 19 ; S v a r i a 1 2 ; ITALIA 10; G e r ­
m a n i a 8 ; F r a n c i a a G i a p p o n e 9 ; S u d 
Africa S ; F i n l a n d i a a O l a n d a 4 ; C e -
eealmraechia . G i a m a i c a a Iran 3 ; Nor­
v e g i a . Ingh i l t erra , B a t t ì o , P o l o n i a , 
A r g e n t i n a , T u r c h i a , J u c e a l a e i p , C a ­
n a d a a A u s t r i a 2 ; Aus tra l ia , D a n i ­
m a r c a . R o m a n i a , L i b a n o , S p a g n a , 
M a s s i c o a I r landa 1. 

MEDAGLIE Ol B R O N Z O 
U n g h e r i a 2 0 ; U R S S 1 9 ; S t a t i U n i ­

t i 1 5 ; G e r m a n i a 1 3 ; F i n l a n d i a 1 2 ; 
S v a r i a 8 ; I n a h i l t e r r a T; ITALIA, A u ­
s t r a l i a a Iran 4 ; O e e o a t o v a e e h i a 3 ; 
F r a n c i a , D a n i m a r c a , N u o v a Z e l a n d a , 
Bras i la . T r i n i d a d a U r u e a a v 2 : S u d 
Africa, G ' a o p o n e . P o l o n i » , *• t r e n t i n a . 
Edi t to . C o r e a del S u d a V e n e z u e l a 1. 

PESI 
( U S X » . 

PESI 
( U S A I 

SU ti 
ria 16; 
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